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moneta.  482- I Cambiatori tene­
vano banchetti nelle p ia z z e ,  iv i .  
Monete piccole da soldi s e i , 
q uattro ,  e d u e .  1 , 4 8 S. Mone­
te «rosse quali s’ intendano, iv i .  

jtjin eta  nostra, e la g ro ssa .  I , 
so j .  Moneta estimata a lire  e 
oncie . 5 1 ° .  Tr o va r  quante date 
monete entrin o in  una Marca di 
f in o .  548* Moneta longa e c u r­
t a .  i v i .  Per Candía . iv i .  Vec­
chia e n u o va .  549-Catalogo del­
le m onete .  5 5° . Moneta p icco­
la .  I ,  S84 . Pel ratto deiTriest i-  
n ¡ . 6 1 } .  Riduzione delle mone­
te antiche m aggiorin e. 614. Se 
basti pagare lo stesso numero e 
nome di monete. 615. La sen­
tenza negativa e s e g u i t a .  61«. E'  
suggerita dal dritto «Comune . 
6 17 .  Dalle Decretali . 5 i S ,  Q uan­
do possa aver luogo la preseti,  
zione . iv i .  E dalle nazioni coi­
r e .  S19.  Leggi dei R e di Fran­
c ia .  620. G iu d iz i  V e n e t i ,  C j i . ’ 
Co nvenzioni  de’p r i v a t i . «Si7 .  M e­
todo delC a r li  per valu tare. 52». 
A vvertenza  . iv i .  Sue difficoltà , 
i v i .  Avvertenze  necessarie al nos­
tro m eto d o ,  «30. Moneta p icco­
le  e grossa ordinaria aveva la ra­
gione sesquiáltera. <sjo. Come ac­
quistasse la ragione dupla . 6 j r .  
C au zio ne  per corregger ii  valor 
del Z e c c h in o ,  «32, e ¡ j .  Espres­
sioni da attendersi . «34. Metodo 
nostro per v a lu tar e .  «3«. Esa­
minato : Sul Ducato d ’ oro di 
Lunardo D o n à ,  «37. Sul Ducato  
d ’ argento prim it iv o . «38. Sul 
secon d o.  <Sj9. Sul t e r z o .  «40. 
SulDucato da lire s e i .  <>41. Sul­
la lira T r o n .  «42. Sul grossetto 
del G r i t i .  «43. Sul da c i n q u e ,  
«44. Sul doppio o grossone. «45. 
Sul da due e g a z z e t t a . 645. Sul 
Marcello . «47. Sul Marchetto . 
«48. Sul da q u a t t r o .  «49. Sul 
soldino, «so. Sullo Scudo d’ ar. 
g e n t o .  «Si. I l  s«rolo X V I I I non 

"ha c o n e zio n s  , «52,  M odo di

U A L  E ,  n r
corregger la tavola dei valori del 
Z e c c h in o .  «5 1. Scudo d’ oro e 
d o p p ia .  654. Esempi di r id u zio­
n e .  S5 5. Ved. Zecchino. Dato il 
C o rso  trovarne il f ino .  I ,  6«o. 
E sem p io,  i v i .  Popone Patriarca 
d ’ Aquile ja  ottiene di batter mo­
neta pubblica. II ,  7 2 1 .  Privilegi 
d i  battei moaeta concessi dai Re 
e Imperatori a’Veneziani cosa sia­
no . I ,  4«2.

Monacassi! . I, 5 7 7 .
i M antvasia  ,  Manembasia , M alva­

sia . I l i ,  52«.
M om iy y r  si trova di  semplice p io­

v a n o .  II ,  328. Quando in trod ot­
to fra noi questo  t i t o l o .  I l i ,  
498. Decreto del Senato che i l  
vieta . i v i .  In quei tempi non si 
dava agli A r c ip r e t i  delle C o n ­
gregazioni . iv i .

Menta&naco , sua allegazione sulle 
battesimali. I I ,  308.

M ontaytana . A r c h i t e t t o .  I ,  278. 
288.

M onte dei c o r n i .  I ,  1 3 1 ,  152.
M o n te , per C a m er a .  I ,  «90, Pone, 

re montem supra montem ,  che 
vada prò sopra capitale . i v i , 
Scuoder il monte . i v i .  M onte 
v ecchio  . « 9 5 .  Come est into . «98. 
M o nte  n u o v o .  «99, 700. Mansio­
n a r i  riservate . 700. C o m e  fa t­
ta la consolidazione , 703. Sto- 

.ria degli Imprestidi e M o nti  se­
condo i l Sandi. 704. M onte  no­
vissimo , iv i .

M onteverde , Claudio  , Maestro di 
Capella . I ,  8 14.

Monumento Patavino . I I ,  22. M o ­
numento pei g iu s  parrocchiali di 
S. S alvato re .  I I ,  3«3.

Morana famiglia  . I l i ,  «92. Suo 
e p ita f io . iv i .

M ora ri, V i t a l , piovano e  prio r di 
S .S i lv e s tr o .  I I ,  3«}.

M orati ,  P. Giammaria , piovan di 
S. Cassiano . I l i , 784. Quando 
e l e t t o . i v i .  Era  D o t t o r  di le g­
ge . iv i .  Conservator della Bol­
la , iv i .  Esaminato! Sinodale .

7 t i .


